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RIFORMA ABBANDONATA davolta. Se la signora ce lo consente,le Dellaquale, pertanto, siimponevalare­

diamo un suggerimento a proposito visione, considerato che chi la ammini­Ma non dimenticate dei contenuti della regolamentazione stranonè «riformabile» tanto facilmen­
innovativa: prenda la legge inglese e late. L'obiezionefuaccolta. Elacommis­
trasferisca di peso nel nostro codice. la legge sulla stampa sione di Palazzo Madama si mise al­
Cosìnessuno troverànulla daridire. Ze­l'opera per modificare la vetusta rego­di Vittorio Feltri ro polemiche. Chi mai si azzarderebbe la,degnadidittaturefascistelleecomu­
aboicottareunariformaimportatadal-.nistelle (i vezzeggiativi sono miei). Pa­

. Ta.bbè, abbiam~ il governo. e l'Isola della Democrazia? Chi avrebbe reva un gioco da ragazzi. In effetti, sa­, '> SIamo contenti. Ma saremo il coraggio di negare che la libertà di rebbe bastato eliminare la galera dal 
ancor più contenti il novero delle sànzioni, lasciandovi ov­ stampaedipensieroèstataunaconqui­giorno incuiEnrico Let­ viamente l'obbligo della rettifica su ri­ sta dell'Inghilterra, nazione maggior­ta e la sua squadra chiesta dell' offeso e il risarcimento dei mente titolataalmondo per darelezio­avranno realizzato danni in sede civile. Inun paio di giorni ~dit.nteladeldiri~odimanifestareopi­1'ambizioso pro-

ilproblemapoteva essere risolto. Inve- . mom con carta e mchiostro? grammaillustrato al­ ce i parlamentari si accapigliarono e illustre ministro Cancellieri, il no­le Camere. Nel quale 
stro è un consiglio intéressato, dato tuttavia manca un provvedi­ vinsero quelli che odiano i cronisti. ili­
che ci sta a cuore il lavoro che svolgia­me.ilto che allo scadere della scorsa sultato: nulla è cambiato. Vige ancora 

legIslatura era sembrato ( ...) mo. Ma glielo diamo anchepenmaltrola normativa fascistella che punisce 
motivo: poiché èobbligatorio attenersi con la prigione e consegna ai giudici 
al politicamente corretto, seleiaccom­segue a 3 un'armamicidialeperspuntarelepen­
pagnerà il decreto con un commentonepiùaguzze eirriguardose . Tanto tuo­
nel quale sarà precisato che si tratta del­nò chenonpiovve. Poifurono sciolte le dalla prima pagina laleggeinglese,lapiùavanzatadell'Oc­Camere, furono indetti i comizi, si vo­
cidente, non un solo onorevole oserà tò. Elavexataquaestio delladiffamazio­(... ) urgente, avendo mobilitato il Sena­ dire che è una boiata. La supplico, si­ne, reato da galera, venne accantona­top.erun paio dimesi, ma chepercause gnora ~stro, ci dia retta. Se poi le ta.vane (non ultimal'imperizia dei sena­ avanzera tempo, esamini l'opporturlÌ­Ma noi non siamo smemorati ed ec­toriJ è rimasto lettera rn:orta. Mi riferi­ tà.di sopprimere l'Ordine dei giornali­cociqui aricordare alorsignoriil dove­sco alla legge che disciplina la delicata sti, totalmente inutile. Non crede a noire di intervenire anche in questo no­

materia~ellalibertàdi stampa, delimi­ impresentabili? Interpellila collegaMi­strosettore abbandonato da oltre mez­tandone l confini. lena Gabanelli, amata e temuta a sini­zo secolo alla discrezionalità dei magi­Promemoria. Nell'autunno del 2012 stra: fu bocciata all' esame di Stato, esat­strati.Insomma, unanuovalegge, adat­l'opinionepubblicafuscossadallacon­ ta.n:ente come Alberto Moravia (che taai tempi, ènecessaria, altro che occu­danna inflitta al direttore del Giornale scnveva mica male), ma ciò non le haparsi, come pretende la presidente dì per diffamazione: 14 mesi di reclusio­ vietato di diventare una star, a dimo­Montecitorio, Laura Boldrini, del Web ne confermati dalla Cassazione. Roba strazione che l'unico albo serio è un al­in cui lagentile damavede una minac­damatti,sidisse.Comesifaaingabbia­ burri, quello delle figurine Panini. cia alla propria augusta persona non­re un giornalistaperunreato commes­ Vittorio Feltrichéalle donneingenere, quasicheicre­s~nell'esercizio della professione? Su­
tinetti (numerosi) dei social network bIt? fu attacca~a lamagistratura per­

c?e aveva applicato con severità inau­
fossero tuttisessisti, misogini e antifem­di~~ una norma del codice penale. Le ministie noncretinetti toutcourt, quin­

:nti~he alle toghe non erano campate di capaci di insultare chiunque, senza 
ID arra, anche perché una simile pena 

distinzione di genere. non era mai stata rifilata (Giovanni 
Istintivamente, riponiamo fiducia Guareschi a: parte, neglianniCinquan­

nelnùovo ministro della Giustizia, An­
naMariaCancellieri, e a lei ci rivolgia­ta) a uncollega, segno che la clemenza 
mo conunapreghiera: faccia ciòche al­l'avevafatta dapadrona con tutti, salvo 
tri non hanno saputo fare per ignavia o trasformarsi in cattiveria «ad perso­
cialtroneria o sciatteria; prepari cioè nam» perAlessandro Sallusti. 
unbel decreto cheaggiusti le cose rela­Qualcuno però, tra cui noi, osservò 
tive al m estieraçcio, evitando di gettare che i giudici per quanto eccessiva­
lanormativanella palude parlamenta­mente rigorosi col nostro direttore 
re, dove si imp antanerebbe unasecon­avevano pursempre applicato lalegge. 


